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Jeans e nylon 
nocivi alle donne? 

Denunciato l'aumento dei casi di vaginite — Scoperto 
un gonococco (blenorragia) resistente alla penicillina 

i ROMA — I pantaloni rigidi ] dico sulla pil'.o'a a lei più 
e anelastici «ad e.-empio i j adatta, o piuttosto mono pe 

Una delle piattaforme dell'ENI durante recenti perforazioni nell'Adriatico 

Nel dibattito sviluppatosi in 
torno alle questioni riguardan­
ti l'energia e l'installazione 
delle centrali nucleari pubbli­
chiamo oggi un intervento dei 
compagni Piercarlo Sanna e 
Domenico Tantillo, della cel 
lula EN1-AGIP di Roma, sul­
la situazione dall'approvvigio­
namento di idrocarburi e del 
mercato petrolifero nazionale. 

Il carattere rituale con cui 
molti continuano a parlare o. 
crisi energetica - senza che 
alcunché si faccia per affrcn 
tarne almeno gli aspetti più 
urgenti -- e sembrato turba-

nomici (industr.e di traifor- | pieghi irrazionali che. so pò 
inazione, creazione di infra­
strutture ecc.). In questo mo­
do i! petrolio ed .1 j;a-> natu­
rale disponibili all'e.->tero. di 
cui abbiamo bisogno, assume­
rebbero una doppia valenza 
nella nostra bilancia commer­
ciale: non rappresenterebbe­
ro più .soltanto un aggravio 
valutano di preoccupanti pro­
porzioni (8 000 miliardi di li 
re nel 1976*. ma — almeno 
in parte - un flusso d' im­
portazioni cu: collegare diret 
tamente tre-centi fornituie i 
tahane di beni e .-.orvizi per 

to, qualche settimana fa, dal- j !'indu.-,tr.aVzaz:one dei piesi 

tevano essere tollerati quan 
do un barile di greggio co 
stava due dollari, non covo 
no avere più spazio nel mo­
mento in cui questo prezzo 
si e quintuplicato 

Per fare ancora un es«»m 
pio, non ai dovrebbero con­
sentire situazioni come quel 
le esistenti presso le centra 
li termoelettriche dove si con 
\»rte in elettricità un massi 
mo pari al 40 per cento del 
contenuto energetico dell'olio 
combustibile utilizzato, men­
tre almeno 41 restante 60 per 

cento va perduto, soprattutto 
nelle fa-.i di raffreddamnnto 
e di trasporto. Se si generaliz-. 
zasieio .mpianti atti a pro­
durre in modo combinato ca- | 
'ore ed elettricità, il rendi- | 
mento termico comple t ivo I 
salirebbe all'85 90 per c n t o . ' 
A! riguarco, andrebbe va ' 
ghata con cura la possibilità ' 
di costruire centrali elettriche I 
p.u vicine a luoghi di con- ' 
sumo, opportunamente dimon- i 
sionate ed in grado di fornire j 
- - appunto — un duplice ren ' 
dimento. 

La grande rilevanza prati ' 

ca di questo discorso è evi 
dente quando si consideri che, 
su 18 milioni di tonnellate 
di olio combustibile consuma­
to nel 1976 dalle centrali ter 
moelettriche dell'ENEL. circa 
5 milioni sono state impor­
tate dall'estero (senza consi-
ci 'iare. naturalmente, la im­
portazione di greggio da cui 
si ottiene il restante olio com­
bustibile» 

Esistono grossi ostacoli tec­
nici per realizzare un nuovo 
sistema ò produzione e di 
consumi; ma si t rat ta di osta­
coli che hanno il loro mag-

g.or punto di resistenza no! 
l'assenza d. una voiontà pò 
htica che s. mosti, consape 
vole dei fatto che alle dif 
ficoltà — n o i solo irre\"r 
sibili, ma addiii t tura crescen 

jcuns d: cotone non trattato». I rioolo.-u 
gl'indumenti intimi m fibre \ Torniamo alle va 
sintetiche e persino la bui 
eletta e il motorino sono tra 
i fattori che hanno portato 
ad un allineino sensibile de: 
casi di vaL'inite E' uno de; 
dati più .sia.nficati; ì e inquie 
tanti emtw-i dd un .^impo^'o 
.sulle m l m n m a z on: ginecolo­
g h e tenutosi nei momi .scor 

a/ione non .solo aatmfiumnia 
tona ina anche antidolorifica. 

I ant ipiuncinosa e detergente. 
n.'.i da Su! piano delle malattie ses-

ecce.-.sivo riscaldamento della | sua!i altro notizie giungono 
regione inquinalo, che poc-.-o i dagli Stati Uniti dove il Cen­
no cav.-are rea/.om allergiche [ tio nazionale per le malattie 
alla ro.rione vulvare i m e , veneree ha annunciato Tin­

ti - della questione energe- i ^raiìe'Terine'dVsatur.-iui che 
t ca non si può più rispon , h a a n c h c c . o n t e r m a l 0 l a ^ 

ncolosita di un liso incontro! 
lato della pillo'a ant:concezio 
naie: l'esistenza bill mercato 
di diverbi tipi — che raggimi 
gono tutti lo stesso eftetto 

1 dere con iniziative ep.sodiche 
j di semplice <- razionahzzazio 
I ne », destinate a rendere .n\ 
I cora più drammatico il prò 
I blema 

| Piercarlo Sanna 
I Domenico Tantillo 

dui .suggeriscono, per unpe 
dirle o quanto meno bloccar­
le prnna di un'autentica in-
iiamin i/ione de'l.t mucosa 
che riveste il canale cervi 
cale, la pialliti abitudinaria. 
giornahera. delle lavande va 
ginah Per es.se il simposio 

d.\ iduazione di un cepjo di 
gonococco d. Neisser (in ol­
tre puo le del bacillo che de­
termina la blenorragìa» re.-i 
stente a! classico antibiotico. 
cioè al'a penicillina Ciò .spie 
«liei ebbe 1 casi .sniora appa 
rentometr.e incurabili. Si ha 

a ba.se di benzidaiiuna 
Que.sti prodotti sono già d'.f 

fu.si da una do//<n.i d'anni 
i ma che presentano notevoli i come disinfettanti e cicatnz. 
• differenze nella composizione j 7-111 ti Ora coni'ne.ano a tro 

chimica — impone che la , vare :1 loro ìmniego anche 
' donna si consigli con il me- ' in ginecologa per la loro 

ha ìndnato l u-o di prodotti I ragione di ritenore che que-
sto bacillo si sia sviluupato 
originariamente nell'Est remo 
oriente. Questo bacillo si può 
neiò annientare con spectino­
rine.na e tetraciclima. altri 
due composti chemioterapici 
ad azione antibiotica 

la drammaticità con cui il pre 
s d e n t e Cai ter ha annunciato 
che gli USA dovranno inaugu 
rare una politica di stret to ri­
sparmio energetico se non 
vorranno rimanere schiaccia­
ti, sotto il profilo economico 
" f.nanziano, dall'allegro mo 
dulo di consumi finora segui­
to. 

Senza voler analizzare il 
piano Carter — caratterizza 
to da sospetto allarmismo e 
da non poche ambiguità (in 
pailicolare per il settore nu­
cleare» — e le sue possibili 
cons'eguenzL' per l'economia in­
ternazionale, va tuttavia sol 
tohneato come gli stessi Stati 
Uniti, lungi dal considerale 
riassorbitali gli effetti del 
« terremoto petrolifero » del 
1973. si propongano compor 
tamenti in qualche modo eoe 
i"nti con il permanere in fu­
turo di gravi difficolta relati 
ve all'approvvigionamento di 
fonti di energia. In particola­
re, un punto emerge con chia­
rezza cai piano Carter: gii 
idrocarburi (il petrolio greg­
gio ed il gas naturale» a-
vranno - ancora per molti 
anni - un ruolo di assoluta 
preminenza nello scenario °-
nergetico mondiale. E' utile 
pertanto, sulla scorta di que­
ste recenti sollecitazioni, ri­
proporre alla nostra attenzio­
ne il complesso capitolo del­
l'approvvigionamento di idro­
carburi pnr l'Italia e della 
loro utilizzazione all ' interno 
del paese. 

Profondi 
cambiamenti 

Come è noto, il mercato 
petrolifero internazionale ha 
registiato n°gh ultimi anni 
profondi cambiamenti ed è 
ancora m fase di ulteriore 
mutamento I prezzi del greg-
g.o hanno subito veitiginosi 
aumenti e sono sotto conti­
li aa pressione. Moailie.ie.si sa­
no avute nel ruolo dei pria 
cipali attori della sc"na pe­
trolifera. e compagnie mul-
t.nazionali hanno perso buona 
parte del controllo diretto col­
le riserve e della produzione 
di gieggio. ma conservano 1 
un'importante posizione come 
!iit"rined:ane tra produttori e 
consumatori nella commercia-
li/zazione di questa ricchez­
za Il controllo dei paesi pra-
dut tou sulle proprie risorge 
ha portato nelle loro inani. 
come più immediata e rile­
vante conseguenza, una cre­
scente disponibilità d; idro 
carburi che potrebbe in buo- , t o p c r o r ; en t i , r e l'evoluzione 
na parte essere acquisita di- 1 jjcj ] i l c r c a t 0 
let tamente dai pac.si consu­
matori (s^nza cioè «mtcres- ' 
sate >> interine:» azioni > nello j 
ambito di forme di coopera 

piodutton. Senza con.s.derare 
1 positivi iisvolti politici di 
questa soluzione. 

Rilievo politico ha anche il 
pioblema di una diversa Si­
stemazione del meicato petro­
lifero italiano (ìaffmazione, 
distribuzione e commerciahz 
zazion** dei prodotti) per giun 
gere. attraverso un processo 
di adattamento, a nuovi mo 
duh di consumo. 

C e intanto da chiarire che 
la soluzione adottala non era 
l'unica tecnicamente possibi­
le. Non era cioè inevitabile 
creare — cerne si e fatto -
una massiccia struttura di 
raflinazion". a t tualmente uti 
lizzata a! 56 per cento della 
propria capacita, o coprire le 
strade o. stazioni di riforni­
mento che leahzzano le più 
basse vendite di benzina di 
Europa Ad esempio, un 1111 
pianto di raffinazione può es­
sere utilizzato p"r le csigen 
ze di una sola compagnia pe­
trolifera oppure gesuto in con 
sorzio per soddisfare una de­
terminata area di mercato. 
Ancora, in rapporto alla di­
versa articolazione degli ìm 
pianti di raffinazione, da un 
greggio standard si possono 
ottener^ prodotti leggeri (ben­
zina e virgin nafta) in per­
centuali dal 16 per cento al 
35 per cento, gasolio cnl 26 
per cento al 49 per cento e 
olio combustibile in propor­
zioni che vanno dal 55 per cen 
to all'assenza quasi completa 
di questo prodotto. Moltepli­
ci soluzioni operative esistono 
anche per il t r a v o l t o strada­
le dei prodotti petroliferi e 
per la loro vendita. 

Le scelte compiute denun­
ciano, dunque, la colpevole 
volontà di promuovere ini s:-
.steina funzionale a forme di 
consumo ui grado di soddisfa­
re soprattutto gli interessi del 
le compagnie petrolifere e 
della industria automobilisti­
c i . E" mancata. cioè. 
una programmazione pubbli 
ca (••ll'mtero mercato che al­
meno collegasse la presenza 
dei diversi operatori ad una 
razionale utilizzazione della 
risorsa energetica. Eppure gli 
strumenti di iriterveir.o. da u-
sare in modo non contraddit­
torio per m»ttcre ordine in 

1 questo settore, non mancava­
no all'azione pubblica. In pri­
mo luogo, essa (U tempo di­
spone — o almeno dovreb 
he disporre — di una coni 
pagina a partecipazione sta­
tale come l'AGIP. in grado 
di soddisfare circa 1 3 del 
fabbisogno petrol iero italiano 
ed il cui ruolo — se conce­
pito in modo diverso — a-
vretbe potuto cs?ere utilizza­

zione economica ccn gli Sta­
ti che la posseggono. 

In questo contesto va defi­
nita la politica di approvvigio­
namento di idrocarburi nel 
nostro paese. E", questo, un 
problema di primaria impor­
tanza dalla cui soluzione di­
pende la possibilità di orga­
nizzi! re n modo nuovo ed ef 
ficace il mercato interno. Ini 
postarlo correttamente signifi­
ca. anzitutto, collegarlo ad 
una diversa linea di poi .tira 
economica e di politica este­
ra. avvertita quest'ultima dai 
cambiamenti e dal l i occasio 
ni che il mercato petrolife­
ro mondale sembra offrire. 
Una linea, che potrebbe an | 
che puntare ad iniziative m 
comune con partners europei. I 
finora difficili p»r il prevale- j 
re — nei diversi organismi ! 
internazionali — di imposta- > 
7.cm dettate soprat tut to dagl. , 
interessi statunitensi. • 

Naturalmente una polir 
ca di approvvigionamento non 
può prescindere da un n lan 
ciò della ricerca mineraria m 
Italia. A tal fine vanno de­
dicati cospicui n w z ; finan-

In secondo luogo, il melo 
do CIP pcr la fissazione dei j 
pie/zi dei prodotti p-etrolife- | 
ri ha mostrato una profonda j 
inefficienza del meccanismo ! 
amministrativo adottato, che 
OZHI lascia insoddisfatti e le 
compagnie e 1 consumatori 
senza attribuire reali poteri 
di regolamentazione all 'auto 
r.ta governativa. In terzo luo­
go. il ricorso ai.\nipo.stazio 
n" fiscale e avvenuto in mo­
do inc«scnm.nato e non per 

| selezionare ed orientare de-
1 terminati consumi. Da u'.i: 
| mo. A tutt'oggi si e voluto j 
! ritardare da parte de! gover­

no l'effettiva adozione di un ' 
p.ano petrolifero, nell'ambito I 
di un programma ^neruet.co ' 

t naz.ona.e. nei quale fossero i 
I prospettate soluzion. globali • 
1 coerenti. I 

Nuova gestione 
del mercato 

In questa s.tuazione è ur- 1 
eente, intanto, giungere ad 1 

ì una diversa utilizzazione de! j 
| l'operatore pubblico AGIP • 

z-.ari (e pertanto necessario 1 che ha .svolto unV.zione so 
1*1 corretto uso delia rendi ì stanzialmente subalterna e 
ta mineraria dell'ENI) ad un ' , comunque omogenea a quella ! 
esauriente ricerca, soprattut- delie comp.ìiin-.e multmaz.ona 
to su temi geologie: profon­
di. delle eventuali risorse d: 
icrocarburi racchiuse i»"l set-
tosuolo italiano. Se per il pe­
trolio è possibile pensare a 
ritrovamenti utili, ma non ri­
levanti, più ampie e strategi­
camente importanti potrebbe­
ro essere le prospettive per 
Il gas naturale, destinato ad 
incidere sempre più nel bi­
lancio energetico del paese. 
Sforzo finanziario adeeuato 
all'importanza dello obietti­
vo, dunque, ma anche svi­
luppo di nuove tecniche per 
la ricerca e la produzione in 
situazioni di accresciuta dif­
ficoltà. 

All'estero, che rimane il ca­
pitolo decisivo per l'approv­
vigionamento di idrocarburi, 
non basta più seguire i mo­
duli fin qui sperimentati. I 
nuovi programmi della com­
pagnia dì Stato (l'AGIP, del 
gruppo ENI), superando ri­
schiose tentazioni c"«" collocar­
la hi un ruolo subalterno di 
passivo acquirente, devono ba­
sarsi su una linea strategi­
ca che punti ad una crescen­
te cooperazione con i paesi 
produttori nella ricerca mine­
raria ed in altri settori eco-

Ino! tre. b.sogna rivedere 
il meccanismo di fissazione 
dei prezzi adottando soluzioni 
opposte alla gestione di pas­
siva ricognizione coi costi de­
nunciati dalle compagnie pe 
troll fere, quale è stata quella 
attuata dal CIP. Più in ge­
nerale. una nuova gestione 
pubblica del mercato petro­
lifero dovrebbe dare luogo ad ; 
una s t rut tura dei consumi ba- I 
sata non più sulla logica del­
la massimizzazione dei ricavi 
aziendali, ma su differenti 
modalità d'impiego dei vari 
prodotti anche per ridurre '.o 
enorme deficit che il paese 
registra per l'importazione d: 
greggio. 

Accanto ad interventi per 
contenere — con m.sure se­
lettive e non con m:'» scrimi­
nanti aumenti di prezzi — 1 
consumi di spreco in alcuni 
settori (riscaldamento urbano 
e trasporti privati». !o sfor­
zo più rilevante dovrà pun­
tare fin d'ora ad avviare un 
cambiamento qualitativo della 
struttura della domanda e del 
le forme di utilizzazicne del 
petrolio. Sarà questa la stra­
da più consistente per elimi­
nare tut ta una ser.e d: im-

Possiamo dimostrarvi 
che c'è una grande differenza 

fra un'automobile usata 
e un'automobile d'occasione. 

FIDUCIA - Rappresentiamo Renault, la prima marca auto­
mobilistica europea e la prima marca estera in Italia. Il nostro 
senso di responsabilità non ci farà mai tradire la vostra fiducia. 

PREZZI COMPETITIVI - Non abbiamo bisogno di spe­
culare sulle vetture che ritiriamo. La nostra attività è garantita 
dalla sempre maggiore richiesta di Renault nuove. 

GRANDE SCELTA TUTTEMARCHE - Il nostro parco 
dell'occasione è vasto e eterogeneo. Abbiamo vetture di ogni 
marca, modello, cilindrata. Sia italiane, sia estere. A ogni prezzo. 

GARANZIA - Molte hanno una tessera di garanzia. In ogni 
caso, la migliore garanzia sta nel fatto che vogliamo conqui­
stare la vostra fiducia con una vettura d'occasione, perché de­
sideriamo che torniate da noi per acquistare una Renault nuova. 

QUALITÀ - Prima di destinarle alla vendita, sottoponiamo 
le vetture che ritiriamo a una prima selezione. Poi le mettiamo 
nelle migliori condizioni meccaniche e di carrozzeria. Abbiamo 
personale qualificato e attrezzature esclusive. Come la Stazione 
Diagnosi elettronica, che esegue un totale controllo su ogni veicolo. 

USATO CONTRO USATO - Vi ofiriamo anche questa 
possibilità, apprezzabile soprattutto da chi vuole cambiare 
spesso automobile senza una spesa eccessiva. 

ANCHE A RATE - Troveremo insieme la formula di 
pagamento che preferite. Potete comunque contare su lun­
ghe rateazioni mensili: fino a 30, con il credito DIAC 
Italia-Renault. 

Se un'automobile usata può essere un'incognita, 
un'automobile d'occasione, da noi, è prima di tutto 
un investimento sicuro. Perchè è una vera occasione, 
sotto ogni punto di vista: prezzo, condizioni meccaniche, 
stato della carrozzeria, formule di pagamento. 
Possiamo dimostrarvelo. 

Noi siamo i Concessionari della rete Renault. 
Rappresentiamo la prima marca automobilistica d'Europa 
e la prima marca estera in Italia. È nostro interesse, 
oltre che nostro dovere, conquistare e mantenere 
tutta la vostra fiducia anche quando vi vendiamo 
una vettura d'occasione: vogliamo che torniate da noi 
per acquistare una Renault nuova. 

Le nostre occasioni hanno prezzi competitivi 
perché la sempre maggiore richiesta di Renault nuove 
garantisce il successo della nostra attività. In altre parole, 
non abbiamo bisogno di speculare sulle auto che ritiriamo. 

Le nostre occasioni sono occasioni da non perdere. 
Le sottoponiamo a una prima selezione già prima 
di destinarle alla vendita. 
Poi provvediamo a mettere ogni 
vettura nelle migliori condizioni. 
Possiamo contare su personale 
qualificato e su attrezzature 
tecniche esclusive. In più, abbiamo 
automobili di ogni marca, modello, 
cilindrata, prezzo. 

Venite a trovarci con fiducia. 
Troverete uomini seri e competenti che 
sapranno guidarvi nella scelta migliore. RENAULT 

Potete fidarvi di noi 
anche quando volete 
una vettura d'occasione 
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